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Mercoledì sera si è svolta al
PalaRavizza la 6ª edizione
del “Memorial Aldo Di Bella”,
evento organizzato dalla He-
re You Can Pavia per ricor-
dare lo storico dirigente della
Nuova Pallacanestro Pavia
negli anni della serie A2,
nonché grandissimo promoto-

re della pallacanestro giova-
nile, scomparso nel 2013. Sul
parquet del nostro palasport
maggiore si sono scontrate
due squadre lombarde di se-
rie A, la Vanoli Cremona e la
Pallacanestro Varese (guida-
ta dal pavese Attilio Caja).
Prima della kermesse, alle
ore 17, c’è stata l’amichevole
fra le formazioni Under 13 di
HYC Pavia e Vanoli Cremo-

na. “E’ stata una giornata in
ricordo di mio padre - ha
commentato Fabio Di Bella,
ex play di Pavia e della na-
zionale italiana - E’ iniziata
nel pomeriggio con la partita
amichevole degli U13 ed è
proseguita di sera con una
partita di alto livello. La ma-
nifestazione è stata a scopo
benefico: tutto l’incasso è sta-
to devoluto alla Fondazione
Telethon”. Settimana intensa
per l’ex capitano della Om-
nia, visto che domani sarà
uno dei relatori all’importan-
te workshop “Meet The Best -
Incontro studio con i profes-
sionisti della pallacanestro
italiana”, che si svolge in que-
sto fine settimana all’Allianz
Tower di Milano. Fra gli altri
ospiti ci sono Jordi Bertomeu
(Presidente della Euroleague
Basketball Company), Clau-
dio Coldebella (ex cestista e
allenatore, oggi dirigente del-
la Unics Kazan), Germano
d’Arcangeli (d.s. Azzurra Ba-
sket Academy) e tanti altri.

“L’incontro ha interventi di
relatori a livello nazionale e
internazionale. Ho avuto il
privilegio di essere stato invi-
tato personalmente a parteci-
parvi per raccontare in so-
stanza della ‘scuola’ della He-
re You Can. Siamo una
realtà relativamente nuova,
nata solo nel 2011, ma dal
punto di vista quantitativo
siamo già molto importanti
sul territorio italiano. La re-
lazione che porterò a questo
‘workshop’ sarà basata su co-
sa è di fatto la Here You Can,
sulla sua crescita e su come è
stata sostenibile questa cre-
scita. Un argomento che
quindi mi riguarda in prima
persona”. Come sta Fabio Di
Bella senza più il basket gio-
cato, ma pur sempre impe-
gnato nel mondo della palla a
spicchi? “Il basket giocato ora
come ora non mi manca tan-
tissimo, perché credo di esse-
re ancora nella fase dell’even-
tuale preparazione atletica
‘pre-season’. Probabilmente

quando inizieranno i vari
campionati e andrò a vedere
diverse partite, sicuramente
la pallacanestro mi man-
cherà, soprattutto lo spoglia-
toio vissuto dall’interno come
giocatore”. Crediamo che fra
tutti i tuoi tanti nuovi impe-
gni resterai sempre un tifoso
pavese (“Assolutamente sì!”,
conferma): come hai visto la
scoppiettante campagna ac-
quisti della Omnia e come
giudichi il nuovo roster
2019/20? “Credo che abbiano
fatto un ottimo lavoro in fase
di costruzione della squadra
e del recupero delle risorse
necessarie per poter allestire
una formazione molto compe-
titiva. E’ difficile a oggi dire

se la squadra salirà in serie
A oppure no. Omegna ne è
un esempio: ha speso tanto
nel tempo e poi ha sempre
fatto fatica. Per la pallacane-
stro pavese l’importante è
che ci sia una dimostrazione
da parte dei giocatori di lotta-
re per conquistare un obietti-
vo che, mi auguro, giorno do-
po giorno possa essere sem-
pre più alto”. A proposito di
Omnia Basket: domani po-
meriggio alle ore 14 al Tennis
Club in riva al Ticino ci sarà
la presentazione del Trofeo
“Città di Pavia” che si dispu-
terà sabato 21 settembre al
PalaRavizza, nonché la pre-
sentazione ufficiale della nuo-
va campagna abbonamenti.

Basket  Il Memorial Di Bella e il
convegno Meet the Best a Milano

L’ex azzurro Fabio Di Bella fra nostalgia del basket giocato e la sua scuola Here You Can

Sport Pavese

Calcio  L’Fc Pavia parte in
sordina, i tifosi “disertano”
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E’ finito 1-1 il match d’esordio fra Pavia e Sestese, valido
per la prima giornata del campionato di Eccellenza. Un ri-
sultato tra l’altro sofferto, visto che gli azzurri l’hanno ac-
ciuffato solo nei minuti finali. Sul neutro di Trezzano sul
Naviglio (dove il Pavia giocherà quest’anno le partite casa-
linghe per le note vicende giudiziarie con l’Amministrazio-
ne Comunale) c’erano almeno 200 tifosi al seguito. Ma non
gli ultrà della Curva Sud, i supporters più calorosi che in
questi ultimi tempi molto magri di soddisfazioni non ave-
vano mai smesso di seguire e incitare la squadra. Nell’ulti-
ma assemblea pubblica convocata dal gruppo organizzato
“Sioux” si è parlato del faccia a faccia di venerdì scorso con
il d.s. Menicucci e con l’allenatore Di Blasio (all’incontro
non si è presentato il neo presidente Nucera, più volte invi-
tato). “La nostra posizione non cambia, siamo in attesa di
parlare con il presidente Nucera, unico in grado di darci le
risposte che aspettiamo e che ancora non sono state soddi-
sfatte” recita il comunicato stampa. “Rinnoviamo l’invito a
presentarsi a noi tifosi e a rispondere alle nostre domande.
Finché ciò non avviene e non otteniamo chiarezze e garan-
zie non seguiremo la squadra, trovando altri modi per far
sentire la nostra voce in maniera costante” conclude così il
pensiero della Curva Sud. Domenica (ore 15.30) l’FC Pavia
sarà impegnato in trasferta a Vergiate (VA).

“A spingerci è stata la pas-
sione per il calcio, uno sport
meraviglioso, e la volontà di
mantenere una prima squa-
dra nel nostro capoluogo in
un momento così delicato”.
L’imprenditore Graziano An-
gelico (nella foto, ndr) è il
presidente del “Città di Pa-
via Asd”, una società nata lo
scorso 21 agosto che in meno
di due settimane è riuscita
ad allestire una squadra che
parteciperà al prossimo cam-
pionato di Terza Categoria
girone B. Si parte dal basso,
ma le ambizioni di risalire
non mancano: “Un passo alla
volta - sorride Angelico -.
Certo, la voglia di far bene
non ci manca. Ma c’è tanto
da lavorare”. L’iniziativa è

partita da un gruppo di ami-
ci: “I nostri figli giocavano
tutti nel settore giovanile del
Pavia - spiega Angelico -.
Poi, nei mesi scorsi, sono suc-
cessi i fatti ben noti agli ap-
passionati pavesi di calcio.
La nostra preoccupazione
era quella di riempire un
vuoto che rischiava di pena-
lizzare la città e i tifosi. Sia-
mo convinti che per riaccen-
dere l’entusiasmo bisogna
prima di tutto partire dalla
prima squadra; in futuro ci
attiveremo anche per orga-
nizzare un buon settore gio-
vanile”. Angelico è affiancato
ai vertici della società dal vi-
cepresidente Massimo Ardi-
to, che svolge anche le fun-
zioni di direttore sportivo.

L’allenatore del “Città di Pa-
via Asd” in Terza categoria
sarà Fabio Tomarchio. “La
Figc provinciale ci ha consen-
tito di completare, in tempi
ristretti, tutte le pratiche ne-
cessarie per l’iscrizione al
campionato. Come campo ab-
biamo indicato per il momen-
to quello della Frigirola: dob-
biamo ringraziare la signora
Rosi per averci messo a di-
sposizione le strutture e an-
che per il prestito di alcuni
juniores che sono entrati a
far parte del nostro gruppo”.
Attualmente mister Tomar-
chio sta allenando una tren-
tina di giocatori, ma per l’ini-
zio del campionato (fissato
per domenica 22 settembre)
la rosa dovrebbe essere defi-

nita in 22 elementi. “Voglia-
mo fare un buon campionato
- afferma il presidente -: ab-
biamo la massima fiducia nei
ragazzi che sono già con noi,
ma se dovessimo renderci
conto che servono rinforzi in-
terverremo nel mercato di in-

vernale di dicembre”. A con-
ferma del fatto che la “Città
di Pavia Asd” punta in alto,
c’è anche la “manifestazione
di interesse” che la società
ha presentato al Comune (in-
sieme ad altri club) per l’uti-
lizzo del “Fortunati” e dei

campi del Mascherpa: “Ci
chiamiamo ‘Città di Pavia’ e
vorremmo giocare le nostre
partite interne nello stadio
della città”, afferma Angeli-
co. Nel frattempo già diversi
tifosi del Pavia stanno se-
guendo con simpatia la na-
scita della nuova squadra e
sono pronti a sostenerla: “At-
torno a noi sta crescendo un
entusiasmo che non può che
farci piacere e stimolarci a
far bene”, sottolinea il presi-
dente.

A.Re.

“Città di Pavia”, una squadra
nata dalla passione per il calcio

Basket C2, coach Beretta riscalda la stagione della Sanmaurense

Il presidente è l’imprenditore Graziano Angelico. Parteciperà al campionato di 3ª categoria e ha chiesto di giocare al “Fortunati”
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Alessandro Beretta è il con-
fermatissimo coach della
Pallacanestro Sanmaurense
che fra due settimane debut-
terà per la prima volta nei
suoi 40 anni di storia in serie
C. Head-coach nella scorsa
trionfale stagione di serie D
(26 vittorie su 29 partite in
campionato, 6 vittorie su 6 ai
playoff e promozione al piano
di sopra), assistente e capo
allenatore nella vecchia Pa-
via Basket in serie C1 e B,
nonché ex cestista del Ba-
sket Bridge, Beretta ci ha
raccontato quali sono le pro-
spettive di questa nuova av-
ventura. “La società ci ha ri-
chiesto la permanenza nella

nuova categoria - commenta
il coach biancorosso - Io se
mi devo porre qualche obiet-
tivo personale, mi pongo
quello di entrare nei playoff,
cioè fra le prime otto classifi-
cate. Strada facendo valute-
remo la posizione dove potre-
mo arrivare, anche perché il
campionato è nuovo, le av-
versarie sono nuove, tanti
nostri ragazzi sono alla pri-
ma esperienza in una serie C
silver e pure per me, anche
se ho allenato per tanti anni
in serie superiori, ci saranno
delle novità, poiché sarà pur
sempre una prima esperien-
za in questa categoria”. Ha
già cominciato a visionare i
nuovi arrivati durante gli al-
lentamenti e le prime ami-
chevoli di questa pre-season?

Che impressione le hanno
fatto? “Dalla campagna ac-
quisti è arrivato, un nome su
tutti, Teto Poggi, un pavese
che è tornato a giocare nella
sua città. Lui si è fatto vale-
re sia in queste categorie che
in livelli superiori e non ha
bisogno di presentazioni. E’
arrivato il lungo Ruggero Co-
lombo, che gravitava nella
Pallacanestro Seriana di
Bergamo in serie C silver e
che ci garantirà sicuramente
un po’ di centimetri sotto ca-
nestro. Abbiamo trattenuto
lo zoccolo duro dell’anno
scorso e poi abbiamo i giova-
ni Orlandi, Mazzocchi, Zatti
e Pianta, che sono di belle
speranze. E’ un po’ prematu-
ro assicurare che la squadra
è forte, però io credo che sia

una bella formazione. Insom-
ma, le impressioni sono posi-
tive”. Per quest’anno si rin-
nova ancora il derby con Ca-
va Manara (promossa an-
ch’essa agli scorsi playoff), al
quale si vanno ad aggiunge-
re quelli con Voghera e Rob-
bio. Come li vivrete? “Gli ad-
detti ai lavori dicono che la
squadra da battere sarà Rob-
bio, che l’anno scorso è arri-
vata in finale, e anche dal
mio punto di vista parte da-
vanti a tutti. Così come par-
te davanti agli altri anche la
milanese Cerro Maggiore.
Voghera ha allestito un’otti-
ma squadra, trattenendo i
forti Ogliaro e Cartasegna, e
inserendo alcuni giovani del
Derthona. Il risultato sarà
sicuramente una squadra

molto competitiva”. La preoc-
cupano le trasferte nel giro-
ne nord-lombardo in cui è
stata inserita la Sanmauren-
se? “Saremo condizionati dal
fatto che andremo a giocare
in trasferte di una categoria
importante, dove dovremo
macinare tanti chilometri.
Non conosco tutte le squadre
del girone, ma tante hanno
già militato in serie C/2 e so-
no più abituate e più esperte
di noi. Saranno delle belle
sfide, poi sicuramente a par-
lare sarà il campo”. Dopo il
test amichevole contro l’O-
limpia Voghera andato in
scena martedì scorso, l’Edi-
mes Sanmaurense sarà di
nuovo in campo mercoledì 18
al PalaRavizza contro Aironi
Robbio e poi il weekend del

20-21 al torneo di Varedo. Il
campionato inizierà domeni-
ca 29, quando i biancorossi
saranno impegnati in tra-
sferta a Gorla Maggiore (VA)
contro la locale Virtus Olona,
mentre la prima in casa (ve-
nerdì 5 ottobre) sarà contro il
Basket Settimo Milanese.   
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